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CONFERIMENTO DI RIFIUTI URBANI AL DI FUORI DEL SERVIZIO PUBBLICO PER LE  
UTENZE NON DOMESTICHE 

 
Le utenze non domestiche, ai sensi dell’art. 198 c. 2/bis del D. Lgs. n. 152/2006, come modificato dal D. Lgs. n. 
116/2020 e s.m.i., possono conferire, al di fuori del servizio pubblico, tutti i propri rifiuti urbani, di cui all’art. 183 c. 1 
lett. b/ter punto 2, previa dimostrazione di averli avviati al recupero mediante attestazione rilasciata dal soggetto che 
effettua l’attività di recupero dei rifiuti stessi, ai sensi dell’art. 238 c. 10 del D. Lgs. 152/2006. 
 

Qualora intendessero avvalersi della scelta di conferire, al di fuori del servizio pubblico i propri rifiuti, il Legale 
Rappresentante e/o il titolare dell’attività deve manifestare tale intenzione con specifica dichiarazione, da fare 
pervenire al Comune e al gestore del servizio (SILEA SPA) entro il  termine perentorio del 30 giugno di ciascun anno, con 
effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo  ai seguenti indirizzi PEC: comune.montevecchia.lc@legalmail.it e 
segreteria.sileaspa@pec.it 

 

Alla suddetta dichiarazione deve essere allegata la seguente documentazione:  
a. una relazione di stima dei quantitativi e descrizione delle frazioni dei rifiuti, distinti per codice CER (EER), da 

conferire all’operatore privato, redatta sulla base dei quantitativi prodotti nell’anno precedente;  
b. copia del contratto con il soggetto debitamente autorizzato che effettua l’attività di recupero dei rifiuti;  
c. attestazione del legale rappresentante dell’operatore privato delle modalità di recupero dei rifiuti ad esso 

conferiti.  
 

Entro il 28 febbraio di ciascun anno, il legale rappresentante e/o il titolare dell’attività che ha esercitato tale opzione 
deve comunicare al Comune e al gestore del servizio i quantitativi dei rifiuti urbani, distinti per codice CER, avviati a 
recupero nell’anno precedente.  La predetta comunicazione deve essere documentata dall’attestazione del legale 
rappresentante dell’operatore privato.  
 

Al fine di consentire la corretta programmazione del servizio pubblico di raccolta, i soggetti che scelgono di fare ricorso 
al servizio privato ne restano vincolati per un periodo non inferiore a due anni, salva la possibilità di rientro al servizio 
pubblico dietro specifica richiesta del legale rappresentante o titolare dell’attività svolta nell’utenza non domestica, da 
comunicare al Comune e al gestore del servizio pubblico entro il 30 giugno dell’anno precedente a quello di rientro.  
 

Il rientro al servizio pubblico è ammesso dal 1° gennaio dell’anno successivo e previa acquisizione del parere di fattibilità 
del gestore che deve essere reso entro 60 giorni dalla ricezione della richiesta di rientro da parte dell’utenza non 
domestica. Nella comunicazione di rientro deve essere ripresentata una nuova dichiarazione di cui agli art. 30 e 31 del 
vigente regolamento per l’applicazione della tassa rifiuti – TARI, approvato con delibera di C.C. n. 21 del 27/04/2023. 
In mancanza di espressa dichiarazione nel termine indicato, l’utenza non domestica si considera vincolata al servizio 
pubblico. 

 

L’esonero dal pagamento della quota variabile decorre dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello di presentazione 
della domanda. Dalla stessa data il gestore del servizio di raccolta non erogherà più il servizio all’utenza, che non potrà 
conferire nessun rifiuto al servizio pubblico.  

 

Nonostante l’esonero dal conferimento di tutti i rifiuti urbani prodotti al servizio pubblico, ritualmente e validamente 
esercitato, l’utenza non domestica deve comunque pagare la quota fissa della TARI e il tributo provinciale (TEFA), che 
vanno versati nei modi e nei tempi stabiliti per il versamento della TARI. 
  
Nel caso in cui sia comprovato il conferimento dei rifiuti al pubblico servizio da parte di utenze che hanno dichiarato di 
non avvalersi del servizio ai sensi del presente articolo, sarà recuperata la parte variabile dell’intero anno solare in cui si 
è verificato il conferimento, oltre agli interessi di mora e alle sanzioni per infedele dichiarazione di cui al presente 
regolamento.  
Per ogni ulteriore informazione si rimanda all’art. 9 “Conferimento di rifiuti urbani al di fuori del servizio pubblico 
per le Utenze non Domestiche” del regolamento tassa rifiuti modificato con delibera di C.C. n. 21 del 27/04/2023. 
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